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Referendum, una vittoria dal sapore
buono. Ha vinto la partecipazione,
hanno i vinto i cittadini

La vittoria dei quattro SI dice al Paese che i cittadini ci sono e vogliono contare sulle questioni che li riguardano. Hanno detto

chiaramente che l’acqua è di tutti, no al nucleare, e che siamo tutti uguali davanti alla legge.

La vittoria referendaria, con numeri ampi, rappresenta una grande  vittoria della partecipazione dei cittadini. Una vittoria dal sapore

buono, raggiunta nonostante  le immense difficoltà  create da un sistema informativo – in particolar modo quello televisivo -   che

si era messo di traverso fin dai primi giorni della campagna referendaria, comunicando date sbagliate ed oscurando notizie. Una

vittoria dal sapore buono perché segnata da una grande  mobilitazione dal basso di donne e uomini di tutte le età, di associazioni,

di reti e comitati che hanno voluto dare un netto segnale alla politica. Una risposta dei cittadini che non si vedeva da tanto tempo,

che fa sentire vivo il Paese. 

Il successo referendario ha dato la conferma di un concreto e visibile cambiamento di fase che si sta consolidando nel nostro

Paese e che va raccolto, letto, interpretato con attenzione, con umiltà, consapevolezza, coerenza nei comportamenti  e le decisioni

da assumere, se non si vuole stroncare una fiducia che sta riemergendo nei cittadini, lavoratori, pensionati e soprattutto tra i

giovani.  Le nuove forme di comunicazione hanno contribuito a delineare nuovi scenari che permettono di dire che è tramontato

il “secolo breve” ed emerge con forza il tema della rappresentanza e della partecipazione che ha fortemente contribuito all’esito

dei Referendum. E che potrà aiutare, se non scoraggiato, deriso ed emarginato a cambiare positivamente il volto dell’Italia.

Anche le forze sociali non devono ignorare questo profondo cambiamento e devono agire con maggiore sintonia e meno

autoreferenzialità sui temi della partecipazione.

Esprimiamo infine– come membri del comitato promotore sull’acqua bene comune -  particolare soddisfazione per la vittoria del

SI. Una risorsa vitale che deve essere messa a disposizione di tutte le persone e sottratta, anche nella sua distribuzione, ai vincoli

del profitto.

Michele Mangano, Presidente nazionale Auser
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TAGLI, RIDUZIONI,
RIDIMENSIONAMENTI: 
TEMPI DURI PER IL WELFARE
Presentato il IV Rapporto Nazionale Auser
sulla relazione fra Enti Locali e Terzo Settore

I
tagli inferti ai trasferimenti statali ai Comuni, la progressiva

riduzione dei Fondi sociali, le nuove misure restrittive

introdotte nel pubblico impiego, il dimagrimento degli

organici  pubblici imposto dal Patto di Stabilità, stanno

provocando conseguenze devastanti nel sistema dei Servizi

Sociali del nostro Paese. Un momento difficilissimo per il

nostro Welfare. Per il 2011 si va verso un impoverimento dei

servizi pubblici dei Comuni o l’innalzamento delle tariffe dei

servizi. Con i comuni che puntano sempre di più

sull’affidamento all'esterno dei servizi socio assistenziali,

soprattutto alle associazioni, allo scopo di abbassare i costi

con il ricorso al volontariato.

E’ il quadro allarmante messo in evidenza dal Quarto Rapporto

Nazionale di Auser sulla relazione fra Enti Locali e Terzo

Giusy Colmo
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Settore, presentato a Roma lo scorso 27 aprile. 

Il 48,5% della spesa comunale per i servizi sociali, nei comuni

con più di 50.000 abitanti, è impiegata dai Comuni per affidare

all’esterno, imprese sociali ed associazioni, la gestione di

interventi e servizi sociali. Un fenomeno cresciuto negli ultimi

due anni, era il 44,5%. Un fenomeno con  caratteristiche più

marcate nei Comuni del Centro  e del Sud con punte del 75,5%

in Basilicata. Quali servizi? Strutture residenziali e ricoveri per

anziani, assistenza, servizi per l’infanzia e gli asili nido. 

Tagli, esternalizzazioni, riduzioni,  snellimenti, ridimensionamenti

sono parole che si rincorrono sempre di più ed a farne le spese

sono i terminali di questa filiera: i cittadini che possono contare

sempre meno su una efficace rete di servizi socio-assistenziali

pubblici e  locali. 

Fa da sfondo a questa situazione, uno scenario inquietante. I

Fondi nazionali per gli interventi sociali compreso il Fondo per

le Politiche Sociali – Fnps- hanno perduto circa il 63% dei

1.472 milioni stanziati nel 2010. La manovra della scorsa

estate ha tagliato risorse agli Enti Locali per 14,8 miliardi di

euro per gli anni 2011 e 2012 ed una nuova scure si abbatterà

nuovamente. 

Il Rapporto ha esaminato  le  procedure di gara per

l’affidamento dei servizi sociali. Sono state esaminate 112

procedure di gara  pubblicate dai Comuni per  il periodo

settembre 2010 marzo 2011, per l’affidamento esterno –

imprese sociali, cooperative, associazioni di volontariato-  dei

servizi sociali  (assistenza domiciliare ed educativa, asilo nido,

mensa, ecc.)per una spesa totale di 6,5 milioni di euro. 

Gli stanziamenti di spesa risultano assai frammentati con una

forte variabilità territoriale. Particolarmente significativo è il

numero degli affidamenti “diretti”, pari a 88 (per un importo

medio di circa 8.100 euro ciascuno), di cui ben 64 sono rivolti

alle Associazioni di volontariato per la gestione di servizi sociali

cosiddetti integrativi. Negli ultimi mesi è  cresciuto in modo

considerevole il ricorso alle organizzazioni di volontariato da

parte delle amministrazioni pubbliche locali. Ciò probabilmente

allo scopo di contenere la spesa sociale a fronte della

progressiva riduzione delle risorse pubbliche, tenuto conto che

le associazioni si avvalgono di norma di prestazioni volontarie

e gratuite dei propri soci; mentre, come è noto, le cooperative

sociali e le imprese profit utilizzano manodopera retribuita. 

L’affidamento “diretto” viene scelto soprattutto al Sud e nelle

Isole (con percentuali che superano il 30%) meno nelle aree

del Nord-ovest (18%). Si stima che, su un totale di 93 euro pro

capite impegnati nel 2009 dai Comuni capoluogo di provincia

e con più di 50mila abitanti per l’acquisto di prestazioni sociali,

circa  il 25% delle risorse vengano impiegate attraverso

affidamenti diretti a cooperative sociali e ad associazioni, in

assenza di gare ad evidenza pubblica e di selezioni o procedure

negoziate (con la conseguente mancata applicazione dei

principi di concorrenza ed equità introdotti dalla riforma

dell’assistenza -  legge 328/2000).   

Sulla base dell’analisi dei bandi, dei capitolati di appalto e di

ulteriori dati rilevati presso i Comuni, la gestione della spesa

sociale comunale affidata all’esterno risulta principalmente a

favore delle cooperative sociali, soprattutto nel Nord-Ovest

(79%). Le Associazioni di Volontariato risultano affidatarie dei

servizi sociali principalmente al Sud (28%) e nelle Isole (26%). 

Le  cooperative sociali gestiscono in particolare servizi di

assistenza domiciliare agli anziani, interventi assistenziali di

base (gestione di centri con ospiti residenziali), e servizi

all’infanzia, specie quelli a carattere educativo e ricreativo. Alle

Associazioni di volontariato i Comuni affidano in particolare la

gestione di  servizi cosiddetti innovativi e integrativi, di

supporto agli interventi “complessi”: Laboratori di animazione

sociale; Interventi di sollievo e supporto psicologico; Trasporti

sociali; Accompagnamento; Servizi agli immigrati. 

Durata media del contratto: fino ad un anno 34%; da 2 a 3 anni
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48%; oltre i 3 anni  18%. La breve durata degli incarichi

costituisce elemento di forte incertezza nelle prestazioni di

efficienza e di efficacia della spesa sociale.

Inoltre, circa il 15% delle gare sono state indette sulla base del

criterio di aggiudicazione al prezzo più basso determinato

mediante massimo ribasso sull'elenco delle offerte. Questa

formula è volta a premiare esclusivamente i ribassi proposti

dalle imprese sociali rispetto alla base d’asta o prezzo base

progettato dal Comune, ignorando, in definitiva, le componenti

tecniche e qualitative delle offerte. 

Tale prassi è adottata ancora dai Comuni nonostante che la

legge 328/2000 e le norme regionali di settore sollecitino,

ormai da anni, le amministrazioni pubbliche ad abbandonarla.

Va sottolineato che il fenomeno risulta molto più consistente

al Sud, con una percentuale di bandi interessati al criterio di

aggiudicazione del massimo ribasso, pari al 36% e nelle Isole

(25%).  

La Ricerca ha messo in evidenza che – purtroppo- la legge di

riforma dell’assistenza (328/2000) risulta largamente

inapplicata, la co-progettazione e le capacità progettuali del

Terzo Settore continuano ad essere  mortificate. I rapporti tra

enti territoriali ed imprese sociali spesso si limitano

all’affidamento della gestione dei servizi sociali in assenza di

procedure codificate che promuovano la partecipazione di tali

strutture alla fase di programmazione territoriale. 

Insomma tutti questi dati confermano che al centro delle

relazioni tra enti locali e Terzo settore c’è un enorme paradosso.

A fronte del rilevante apporto che Associazioni e Imprese

sociali forniscono alla gestione dei servizi sociali, le

amministrazioni pubbliche locali sono ancora inadempienti

nella creazione di regole davvero efficienti e trasparenti, per

consentire al Terzo settore di erogare servizi di qualità alla

cittadinanza, e di giocare un ruolo importante nella

programmazione sociale e in termini di sussidiarietà

orizzontale.



Per evadere la solitudine e diffondere solidarietà  ai malati di

Alzheimer vieni a bere un caffè con noi all’“Amarcord al Cafè” di

Cesena presso il Centro Ricreativo Auser Don Baronio, a Ronta

frazione di Cesena presso il Circolo Acli, al “Caffè al Rubicone”

presso il Circolo Ricreativo Culturale di  Savignano sul Rubicone

“Carlo Baiardi” e, l’ultimo nato, il “dolcinicaffè” presso la

Caffetteria di Palazzo Dolcini di Mercato Saraceno. Questi ritrovi

sono luoghi amici per condividere in giorni alterni un pomeriggio

in compagnia, sconfiggendo la solitudine o la noia che possono

prevalere in alcuni momenti, con programmi di stimolazione

della mente, attività creative e di animazione, sostegno e

consulenza psicologica.

5

VIENI A BERE UN CAFFE’ DA NOI!
A Cesena si diffondono 
gli Alzheimer Cafè
Oscar Alessandri, presidente Auser Cesena
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Non si tratta di un luogo di terapia, ma di spazi di vita sociale a

disposizione delle famiglie del territorio Cesenate  che hanno

anziani con problemi cognitivi. Qui si possono trovare  occasioni

di socializzazione, possibilità di vivere più attivamente e

migliorare il proprio benessere. 

L’iniziativa, a sostegno di chi vive le problematiche della

demenza, è promossa dall’Associazione Auser,  dai Comuni di

Cesena, Savignano e Mercato Saraceno, Azienda Ausl,

Associazione CAIMA (Familiari malati di Alzheimer) Facoltà di

Psicologia dell’Università di Bologna, Fondazione Opera Don

Baronio, Associazione Gaia (Gruppo Associativo  Invecchiare

Attiva-mente), Associazione “Amici di Casa Insieme”.

Ma di cosa si tratta?

L’unione di tante realtà a sostegno di chi presenta disturbi di

memoria ha reso possibile la realizzazione di uno spazio pensato

a misura di anziano, in cui si susseguono settimanalmente con

la presenza di tecnici e volontari, attività piacevoli di vario tipo, e

in cui ciascuno, secondo le proprie capacità e le proprie

preferenze, è chiamato a mettersi “all’opera” divertendosi. Sono

previste attività stimolanti per la mente e momenti creativi, senza

tralasciare i piacevoli intrattenimenti “romagnoli” come i balli, i

canti, le partite a carte, le letture dialettali…

Possono partecipare tutti? Certamente. Sono ambienti aperti a

tutti, e in modo particolare vogliono accogliere le persone con

disturbi di memoria, con i loro famigliari, ai quali verranno

proposti incontri di approfondimento sulle tematiche di loro

interesse, rispetto ai disturbi legati alla demenza, e a prendersi

cura con più consapevolezza dei loro cari. Un gruppo composto

da uno psicologo, un educatore, esperti professionisti e persone

disposte a dedicare il loro tempo  a questa iniziativa, è stato

coinvolto per  predisporre uno spazio adeguato ai partecipanti e

di sostegno per i famigliari. Stare in contatto con gli altri, ricevere

un consulto e al tempo stesso sentirsi a casa. Il malato sente

che, finalmente, esiste un posto concepito per le sue esigenze.

Sia lui che la sua famiglia possono uscire dalle mura di casa

senza dover più negare o sfuggire alla malattia.

Nel 1996, durante una Conferenza organizzata da ENOV,

European Network di Older Volunteers ad Amburgo, Mary Nally,

presidente dell'Organizzazione irlandese Third Age Foundation,

si trovò ad ascoltare la presentazione di “Filo d’Argento”. Dato il

successo di questo progetto in Italia, Third Age Foundation

decise di iniziare un progetto simile in Irlanda chiamato Senior

Helpline. Dopo oltre 10 anni, Senior Helpline ha ora 13 centri in

Irlanda.

FILO D’ARGENTO
CHIAMA IRLANDA 

Maria Teresa Marziali

Auser Marche e la Third Age Foundation 
insieme nel Progetto europeo Silver Thread 
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Silver Thread (Filo d’Argento) è un Progetto europeo di

Volontariato Senior, promosso  da AUSER Marche ed approvato

dalle Agenzie nazionali LLP di Italia e Irlanda. Esso ha la finalità

generale di far scambiare, ai volontari di Filo d’Argento nelle

Marche e a quelli di Senior Helpline, buone pratiche di

accoglienza e di accompagnamento nei servizi di assistenza

offerti dalle Organizzazioni coinvolte.  I volontari e le volontarie

delle due  Organizzazioni hanno esperienze simili in questo

servizio di aiuto telefonico ed  hanno ricevuto formazione sugli

stessi aspetti della relazione d’aiuto, così il progetto Filo

d’Argento permetterà interessanti scambi sulla formazione

ricevuta, sulle esperienze in corso e su idee nuove ed  efficaci per

migliorare il servizio. 

In concreto sei volontari di AUSER Marche andranno in Irlanda

tra l'8 giugno e il 5 luglio 2011 e sei volontari di Senior Helpline

verranno nelle Marche da metà settembre a metà ottobre 2011.

Durante lo scambio i partecipanti avranno l’opportunità di

vedere in azione progetti paragonabili, discutere le modalità di

realizzazione e analizzarne gli aspetti positivi. Lo scambio di

pratiche e di idee darà ai volontari rinnovato entusiasmo verso i

progetti nelle organizzazioni di appartenenza, inoltre la

condivisione del sapere e l’opportunità di apprendere da progetti

che hanno avuto successo presso le organizzazioni partecipanti,

aiuterà lo sviluppo di nuovi servizi nelle organizzazioni stesse. 

L’organizzazione del progetto è iniziata lo scorso settembre;

quest’anno il gruppo di lavoro si è riunito numerose volte al fine

di sviluppare il progetto e preparare i documenti informativi con

versioni in inglese di alcune parti per i partner irlandesi.



In continuità con la ricerca da cui è scaturita la pubblicazione del

volume “Donne contro la violenza a tutte le età" e   la formazione

avvenute nel corso del progetto “Violenza contro le donne

anziane: conoscere e sensibilizzare per prevenire” (2009-2010)

finanziato dal Ministero per le Pari Opportunità, l’ Auser

Lombardia si è aggiudicata - in veste di capofila - il progetto

“STOP VI.E.W” (Stop Violence against Elderly Women,

fermiamo la violenza contro le donne anziane), finanziato

nell’ambito del programma europeo Daphne 2010. 

La comunità internazionale ha dimostrato grande interesse per

una realtà più diffusa di quanto si possa immaginare, ma

purtroppo non ancora studiata adeguatamente né a livello socio-

antropologico né sotto il profilo statistico, anche a causa della

scarsa consapevolezza delle stesse vittime (gli ostacoli maggiori

sono la mancanza di strumenti culturali per ammettere di aver

subito maltrattamenti, magari da familiari stretti, e la dipendenza

finanziaria) che raramente arrivano a denunciare quanto loro

accaduto. Obiettivi e azioni del progetto “STOP VI.E.W” hanno

come target le donne over 65: tale fascia di popolazione risulta

infatti essere la più esposta al rischio di violenza e abusi, sotto

molteplici forme: soprusi fisici, psicologici, privazioni

economiche, truffe e raggiri, sia all’interno delle mura domestiche,

sia nel cosiddetto “mondo esterno”. Sulla scorta dell’esperienza

maturata nel biennio precedente, l’idea di un progetto europeo è

nata con l’intento di approfondire la ricerca sul campo ma

soprattutto di passare alla sperimentazione di azioni concrete, su

territori differenti ma con le medesime problematiche da

affrontare. La partnership internazionale  è composta da due enti

italiani, oltre Auser che è capofila, c’è la Regione Lombardia e

cinque stranieri (Francia, Portogallo, Spagna, Slovenia e Bulgaria).

A questo  gruppo si aggiungono l’Università Bicocca di Milano,

l’Università di Biella e il Centro Servizi per il Volontariato della

Lombardia come enti aderenti e l’Associazione ALMA (Francia),

Pari e Dispari e la Cooperativa Europolis in qualità di enti delegati. 

Il progetto si  è ufficialmente avviato  il 14 febbraio 2011 e si

svilupperà nell’arco di due anni portando a compimento le

seguenti azioni: 

1) Analisi e confronto sul tema della violenza nei confronti delle

donne anziane:  analisi del fenomeno a livello nazionale e

confronto e comparazione a livello europeo (seminari

transnazionali, meeting nei diversi paesi, produzione di report e

documentazione);

2) Campagna di informazione a livello nazionale: campagna di

informazione e comunicazione (attraverso i media, websites,

news periodiche, produzione e diffusione di materiali e di un video

8

*articolo pubblicato sul notiziario di Auser Lombardia

STOP ALLA VIOLENZA 
CONTRO LE DONNE ANZIANE
L’Auser Lombardia capofila in un progetto europeo



sul fenomeno della violenza nei confronti delle donne anziane).

3) Seminari di formazione: attività di confronto, dibattito e

formazione rivolta ai diversi soggetti responsabili dei servizi

socio-assistenziali, delle singole organizzazioni sociali, del

volontariato, dei centri antiviolenza.

4) Supporto alle reti sociali e azioni sociali a livello locale:

coinvolgimento delle reti attive sul territorio per azioni solidali

e sulla qualità della vita delle persone anziane. Interventi di

mutuo-aiuto, azioni di supporto e counselling rivolti a gruppi

di donne over 65.

5) diffusione dei risultati: eventi pubblici nei paesi partner,

meeting transnazionali, conferenza finale.

6) direzione e coordinamento, monitoraggio e valutazione del

progetto: istituzione di un Comitato di pilotaggio del progetto

composto da tutti i partner. Azione di monitoraggio e valutazione

delle azioni di progetto.

9

Per informazioni: Rino Campioni (rino.campioni@auser.lombardia.it) - coordinatore generale del progetto   

Clara Bassanini (clara.bassanini@pariedispari.it) - coordinatore operativo

Sara Bordoni (sara.bordoni@auser.lombardia.it) - collaboratore

Si è avviato il 1° giugno il progetto per la certificazione delle Università Popolari e dei Circoli Culturali.
L’obiettivo è quello di promuovere e di attestare la qualità dell'offerta culturale e formativa Auser,
una realtà in costante crescita e sempre più importante per continuare ad apprendere in ogni fase
della vita. Un progetto innovativo ed unico nel suo genere, non solo per Auser ma per tutto il settore
dell'apprendimento non formale. Le procedure per la domanda sono definite da due regolamenti:
spetterà ad un apposito Comitato Scientifico esaminare le richieste. 
Le domande di certificazione e tutte le procedure sono scaricabili dal sito www.auser.it

BOLLINO AUSER DI QUALITÀ 
PER LE UNIVERSITÀ E I

CIRCOLI CULTURALI: SI PARTE
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Nell'ambito della collaborazione tra Amministrazione Comunale e
tutte le associazioni del  volontariato che fanno parte del tavolo
Lastranziani, lo scorso 5 febbraio le donne del Laboratorio Auser
C.R.S di Lastra a Signa hanno intrattenuto gli ospiti del Centro
Sociale Residenziale del Comune e i cittadini presenti con il loro
spettacolo “Costumi e società... la vita cambia”. Tanti i momenti
da ricordare della serata - alla quale hanno partecipato il
vicesindaco Angela Bagni, la responsabile regionale delle sartorie
Auser Adriana Sensi, e il Presidente Regionale Auser Giovanni
Forconi – uno tra tutti la partecipazione accorata all’esecuzione
dell’inno nazionale. 

LE DONNE DELL’AUSER 
PROTAGONISTE A LASTRA A SIGNA (FI)

Una nuova sede per l'associazione di volontariato "Amici della
Terza età - Auser Ribera", l’importante realtà che opera nella "città
delle arance" da circa 25 anni e che rappresenta un valido
contributo per la comunità. Tra le iniziative realizzate nel campo
delle attività culturali e sociali per sconfiggere la solitudine
dell'anziano, particolare rilievo hanno l'Università popolare della
Terza età, l'attività ginnico-motoria, l'allestimento di laboratori
pittorici e musicali, e da quest'anno anche l'avvio dell'iniziativa
nazionale "Filo d'argento", servizio di telefonia e di ascolto dei
problemi degli anziani.

L’AUSER RIBERA 
HA UNA NUOVA SEDE

Erano in tante l’8 marzo nella nuova sede Auser di via San
Francesco, a celebrare la loro giornata. Una festa caratterizzata
soprattutto dalla testimonianza di un gruppo di badanti polacche
che hanno spiegato come questa ricorrenza viene svolta nel loro
paese, dandone ampio significato politico e sociale. La
responsabile del centro Maura Dalla Cassia ha distribuito a tutte
mazzetti di mimose, quindi si è proceduto  alla lettura di brani e
poesie dedicate alla donna in ogni angolo del mondo, chiedendo
pari opportunità e soprattutto dignità e rispetto per le lavoratrici.
Il pomeriggio è stato allietato da  musiche romagnole con offerta
di pasticceria di carnevale e torte varie.

Ivo Cappelli

ROCCA SAN CASCIANO (FC). 
8 MARZO “INTERNAZIONALE”

Il 15 aprile scorso è stato celebrato il primo anno di vita della Casa
del Volontariato situata all’interno dell’Ospedale Civile di Sacile. In
questa sede trovano alloggio ben 15 associazioni di volontariato -
Auser compresa - e tale collocazione ha offerto l’opportunità di
sviluppare amicizie e sinergie nuove. Per il progetto Auser “Giù dal
letto!”, ad esempio, si sono unite tre nuove volontarie provenienti
dalla Associazione Erika Forever (che si occupa di disagi
alimentari). Durante la manifestazione è stato presentato il nuovo
logo della Casa del Volontariato.

Natalino Valdevit

SACILE (PN). BUON COMPLEANNO
CASA DEL VOLONTARIATO

Donne del laboratorio Auser che durante lo spettacolo indossavano la
sciarpa bianca, simbolo della mobilitazione per la dignità delle donne
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Rilanciare il dibattito culturale e ridare speranza ai giovani. Sono
stati questi gli obiettivi del progetto "La cultura accanto", il ciclo di
iniziative culturali organizzato dall’Auser e la Cgil di Cosenza
tenutosi da aprile a giugno. Tanti gli ospiti che durante la rassegna
hanno intrattenuto i partecipanti discutendo delle loro opere: da
Diego Fusaro, autore del saggio “Essere senza tempo”, che ha
aperto la rassegna, a Annamaria Vitale, sociologa dell’Unical; poi
ancora Franco Arminio, Ercole Giap Parini, Carla Benedetti, l’attrice
Maria Antonia Fama e Vito Teti. L’evento è stato organizzato in
collaborazione con la Camera di Commercio, la libreria Ubik e il
Cineforum Falso Movimento di Rovito.

AUSER E CGIL COSENZA INSIEME NEL-
L’INIZIATIVA “LA CULTURA ACCANTO”

L'Auser Territoriale di Crotone, nell'ambito del programma d’ampliamento delle sue attività, ha consegnato al Circolo Auser “Anna Maria
Mancuso” di Papanice una Fiat Punto, acquistata con i proventi del 5x1000. Questa popolosa frazione di Crotone, distante dal capoluogo ben
12 chilometri, grazie all’Auser, d’ora in poi avrà a disposizione un’autovettura per garantire un servizio di trasporto gratuito, consentendo agli
anziani e ai cittadini non autosufficienti di sbrigare pratiche presso gli uffici pubblici o di effettuare visite mediche, senza dover aspettare la
disponibilità di amici e parenti.

PAPANICE (KR). DONATA ALL’AUSER UN’AUTO PER IL TRASPORTO SOCIALE 

L’Auser di Villorba organizza per i suoi soci varie attività che
spaziano dalla salute al sociale. 
Per il benessere psicofisico della persona è in corso di attuazione
un progetto, in collaborazione con L’ULSS 9 di Treviso, chiamato
“Camminare insieme” mentre per il rispetto dell’ambiente e per un
maggiore riciclaggio dei rifiuti, l’associazione è impegnata nella
raccolta dei tappi di plastica per il Centro Riciclo di Vedelago dove
si attua la raccolta e la trasformazione degli imballaggi in nuovi
oggetti utili. 
Il ricavato della raccolta sarà destinato al Centro Experance in
Costa d’Avorio.

L’AUSER DI VILLORBA (TV) A SOSTEGNO DEL
CENTRO EXPERANCE IN COSTA D’AVORIO

Abbarbicato su uno sperone proteso sulla vallata del Santerno, il
paese vecchio ha dovuto cedere il passo al Borgo situato nel
fondovalle e oggi residenza della maggior parte degli abitanti del
Comune di Tossignano. In questa realtà dove sono presenti un
centinaio di soci attivi, Auser, tra le diverse iniziative, insieme con
l’Amministrazione Comunale, ha organizzato sperimentalmente
(da aprile 2011) una navetta per collegare i centri di Borgo e
Tossignano, a disposizione il martedì mattina ed il sabato
pomeriggio. La navetta, tra l’altro, permette agli abitanti di Borgo
privi di macchina che hanno i parenti alla Casa di Riposo di
Tossignano di raggiungere i loro cari con maggiore facilità. Questo
ulteriore servizio alla gente che si realizza grazie ad Auser,

dimostra quanto sia importante e insostituibile la presenza del
volontariato nel territorio.

UNA NAVETTA PER I CITTADINI DI TOSSIGNANO (BO)



Le Associazioni di Volontariato Auser e Anteas di Chiaravalle hanno organizzato, nel periodo ottobre 2010 e aprile 2011 e con ottimi

risultati, il progetto rivolto agli anziani “Longevità attiva”. Il progetto, realizzato grazie al contributo del 5 per mille dei cittadini e con

la collaborazione dei Servizi Sociali  e  dei medici di base del

Comune di Chiaravalle, ha avuto l’obiettivo, attraverso una serie di

esercizi psico-fisici adeguati all’età ed alle condizioni di salute degli

anziani, di mantenere e migliorare le abilità residue e l’autonomia,

favorendo così la partecipazione alla realtà sociale e il benessere

psico-fisico. Al termine delle attività di ginnastica è stato

consegnato ad ogni anziano un attestato di partecipazione con un

piccolo ricevimento per ringraziare anche gli operatori.

CHIARAVALLE (AN). AUSER E ANTEAS ORGANIZZANO
IL PROGETTO “LONGEVITA’ ATTIVA”

Grande partecipazione anche quest’anno per la Festa di

Primavera dell’Auser di Peschiera. Tra le tante iniziative

dell’Università dell’Adulto, novità del 2011 è stato “Tra i sogni

e le dita”, un reading letterario di storie e poesie scritte dai

partecipanti del corso di scrittura. Inoltre, molto apprezzata

è stata la mostra di acquerelli, realizzati nei corsi effettuati a

San Bovio e Bettola, ed una mostra fotografica con le foto

scattate dai ragazzi partecipanti al progetto “Photoclick”.
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Venerdì 8 aprile, il Circolo Auser Leonardo

Sciascia di Palermo ha intrattenuto i soci e la

cittadinanza in una piacevole serata a teatro. Il

laboratorio teatrale del circolo "Teatro due" ha

messo in scena la commedia teatrale in due atti

"Beata gioventù" riscuotendo una gradevole

partecipazione e approvazione. 

PALERMO. "BEATA GIOVENTU'" IN SCENA ALL'AUSER 

PESCHIERA BORROMEO. FESTA DI PRIMAVERA DAVVERO RIUSCITA
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Di Angela Tizio, volontaria servizio civile presso Auser Nazionale



CHI NEGA I DIRITTI, 
CANCELLA LE PERSONE.

PER UN NUOVO WELFARE,
I DIRITTI ALZANO LA VOCE.
Raccontaci la tua storia di diritti negati su www.idirittialzanolavoce.org


